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DISPACCI BELLA NOTTE 
(àgcììzia Slefani) 

PAUiGl, i l . — Trontalre membri del 
Cuiiììijjlio generate della Senna appro
varono una proposta chiedente l'isiru-
zioiitì pnmiirui gratuita obt)Iigatoria iui-
cu. Li* proposta fu nnviatu alla Com
missione. . . ' 
: llEiNDAYE, 10,-** Stamane incominciò 
il fuuco 00nirò i Cariisti che erano irìn-
cenni sul Murile S. Marco fra Alza e 
Ueuieria. Le truppe presero parecchie 
posizutni. 1 Cari isti ebbero gravi perdite. 

BEULINO, i l . — La Corrispùndmza 
procmcUde, parlando dt.lìa conclasione 
SOtidisfucunte delle Irattaiive riguardanti 
la limiiuzione uellc diocesi di Alsazia e 
Loi tna, consiiHa in premura e lealtà del 
governo Iraucese per sormontare le dif-
lieoita edialenti. 1.0 stesso giornale con
ferma che i risultati della conferenza di 
Bruritìtlles formeranno le basi di nuove 
.trttiative per formularli quindi definì-
tivameute con trattato* 

I • • 1 

AUKN, IO. «- Il postale italiano /Ira-
Ila è partito r8 per Genova. Il postale 
India e passato oggi, diretto a lioiubay. 
'PAHIGI, 11. — Intormazioni prese a 

HenUityt! smentiscono l'ormalmente ciie 
Don GiU'los sia penetrato m Francia. 

Un dibpuccio Cdrlista (U stamane dice 
che Lorna marciò ieri verso Oyarzum, 
ma uue battaglioni casugliani lo ob 
bligaiuno a nenirare in Heniena. ', 

governo di Versaiiìes, eii applicate con 
tutta lealtà, per impedirò ogni, viola
zione dì territorio, e per ì'iiìteiDaroento 
di qualunque rifugiato, fosso anche lo 
stesso pretendente. . , • 

Egli è che Madrid e Berlino si sono 
messi d'iiccordo p^r seguire a danau 
della Francia un sistema di deiwgra 
zioiie, sperando dxQ qualche cosa ne 
resti pt̂ r comprometterla in faccia 
r Europa, , . 

1 due parlamenti germanico ed austro-
ungherese hanno già cominciato da più 
giorni la disctisaione sopra leggi im
portanti sii me. , 

Appena si riapra la Camera italiana, 
e le Assemblee degli altri Stati npi ci 
troveremo coir inverno in pieno am
biente parlamentare, Speriamo che la 
tempe.atuia della stagione mitighi gli 
gpiriti ardenti delle r-appresemanze. 

Badft, Ul ?>m. indipendente dì fatto, e 
prestandtJli a, questo giuoco, non faresti 
che riconoscerti dipendtìute in diritto. 

Ma la Porta si affanna pei ir a it.iti e 

ita ptr ran- ' avyvbbe invero tutte le (piaiita ptr rap 
presentare degnamente il nostro Colle
gio e vantaggiare i nostri interessi 1 
Qude mirobde accordo non ne avv ĵr-

vornbbe salvarne Ja religione! Dai sug i rebbe f,a le Autor^à oitlafiine, amminì 

SOSTIU^ 
^ 1 I 

punto di vista la cosa s'intende: ma 
vi ha chi fa l'osscrvitzìone, a mìo cre
dere giustissima, che il progresso mo
derno non e che un lavoro continuo 
di brcci'ia contro i tratt-iti, espressio
ni dell'immobilità politica e dtille su'* 
vi tu nazionali. Il progresso è al giorno 
d'oggi retaggio univeî saie di tuuil po
poli, e quelli delie rive del Danubio non 
mi consta che sienoi Paria lìt^ll'Europa. 
La Turchia, è vero, ha di(itro di se ta
luni governi che ne sosiei gono le leorit; 
ma volete sa[)ere quale effetto mi fanno 
questi alleati'? Quello di altrtttanti ni
poti, che fremono vedendo la l.beraliià 
dello zio, come se fossero furti sullo 
sperato retaggio. L F. 
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Da Parigi si hanno dispacci che an-
nmiZ.ano una grossa baitagliu impe 
gu..ia presso li:uu, Ira le truppe re-
pubb.ioooe e l'otìercity oariisiu, tino dal 
gioì 00 l) : altri dispacci da Utiiidaye 
annunciano la stessa cosa, e vi aggum 
gono eliti Je truppe hanno preso diverse 
posi/jom, e che i carlsti hanno avuto 
grosse ptrdite. Ma noi siamo iroppo 
avvezzi ui tenore cosi generico di certi 
leJigiummi, per potei'vi prestare una 
assuiuta eroLienza, fìnchò non vengano 
uitenurmeute eOiilî rmaii e spiegati. 

Ci pare impossibile che, dopo quasi 
tre gioruì, se il combainmeuto accen 
nato avesse avuto una grande impor^ 
tanza, e un segnalato vantaggio per le 
Uuppe repubblicane, ormai non ne fosse 
mandata più precisa notizia in lui ti gli 
angoli d'Europa. 

Mun sono soltanto i governanti di 
Madrid interessati a divulgare con sòl-
lee.iitUino ì loro successi: a Berlino si 
ha la siess;a premura di l'arld, còme si 
ha quella di raccogliere e far còno 
scere in tutta tuii'opa ogni clrcostarizà 
vera o fulsa, che accrediti raccuda con
dirò la Francia di coniiivcnza sulle Iroh 
liere a favore dei Carlìsti. * " *.'' 

Una voita si diceva ohe T imperatore 
Niculò di Uuìsìa era il gendarme di 
Eorup:;; ora si può dire con moU^ più 
ragion0 che il gendarme è il Conte di 
ììisniark. 

Noi p(ip meitiama iiKdto in dul)bio 
che non fÀsrlus siasi arrischialo, con^e 
pretenduiio gli agenti spiignuoli a Ba-
jonu, ai quili h eco la Gazzetta della 
Qctmmiìiì ih'l Nord, siasi arrischiiilo a 
meuer ijiede sui FUOIO friinc<;se, mentre 
gh son note le dispcu-izioni prese dal 

liovia 9 novembre. 
Al ricevere le notizie elettorali di ilo ma 

non avrete, ne sono sicuro, i)0tuto sot
trarvi a un senso di meravigiiaj 

Uecisamenttì quello che è toct̂ aio a noi 
venendo a conoscere che un Tenanl, 
cioè il deputata modello, era stato ab
bandonato a iiovigo. 

Come vedeie, siamo a pari e pana. • 
Ala anche a prescindere aa ciò, v' in

vito a considerare le eoudi/ioni speciali 
di. Roma e la sce.ta non felice dei can
didati. Se la buona intenzione non fa
cesse attenuante, io vorrei chiamare 
colpe '̂ole e iufiiggere U penitenza al 
Comitato hberale. 

Tittom 1 Ceito è un bel nome, ma e 
l'insuccesso toccatogli or son tre mesi 
air urna amininiiVtraiVaj liòn indieava 
forse chiaramente the il paese non era 
più con lui? 
. Dei resto se volete farvi un' idea del 

lopiiiione pubblica in Roma e del seft 
iiineutd die la dumina, esaminate (1 fatto 
che amaiizl ai iiom^ del Bian-hcrì^ il 
Tran 3 té vere noli piegò invero ban 
diora, ma non diede ai garibaldini 
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quella Vittòria sulla tjuale facevano as
segnamento. Ho detto al garibaldini, non 
a Garibaldi. Questa volta il suo nome 
era semplicemente una bandiera, come 
la svka candidatura un pvbiesto. 

At.gni mpdĉ  le provincie compensano 
largamtìiie il governo dell' iuconclu 
dtnte insuccesso toccato in Roma. E poi 
ci saranno i ballottaggi e non mi fa
rebbe alcuna meraviglia se domenica le 
parti si mostrassero invertite. . • 

Oggi i ministri si sono riuniti a con
siglio: ormai l'elenco dei progetti di 
It̂ gge da portarsi innanzi alla nuova 
Camera è compilato ; il pei'siero del g or-
no è i! discorso della Corona a cui si 
vuol dare il caratici e di suggello del 
programma di Legnago. 

Dedit;o air,attenzione vostra l'iìrticolo 
che VOpinione d oggi consacra alla que 
stione rumena. 

PreniioMflo in esame la Nota della Porta 
alle tre potenze del riord^ i' Opinìùììe 
sconsiglia qu'1 giovane paese didT ade
rire ade voghe della Turchia .iccoft-
dandosi a chedcrle direttamente per 
m e B so di s tri n gè r e d t: i t r'U t it lì e C! hi me r -
ciali. Giunta come se KU avesse detto: 

SINDACO E DEPUTATO 
Fr < i molti Manifesti che nella scorsa 

ponieiiica tappezza vano le muraglie della 
nostra Citta, ne spiccava uno che por
tava la seguenle scrìtta': 'Piccoli, Sin-
duco — Zini, DcputGfo =^ Elnj^ck Zini. 

.Àlcani ingenui iTe.ìero sul serio quel 
Manifesto; aliri lo trovarono abile; oui, 
a vero dìrt', hj trovammo ingenuo come 
i suoi ammiratori. 

Sulla, così detta, Incomp;] libili là dei 
due offici di Sindacò e dì Deputato, s'è 
g;a discusso pÉ" m più votUi^ sicché 
l'abilo Manifesto non adtiìttiva nes.-un 
fritto nuQy(t, miiia Y^niva a direi dì 
recondito o di inatteso^ 

tutù i Cumitati eìcttorah scilvono 
nel loro programma: t Nessun ;ibbina-
nuuup di offici ' ; e quando siamo ad 
applicare la massima a'nomi, questi 
smentii SCO no que] la m novanta casi su 
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cento- Il caso oditrno ne è un'ahra 
prova, in ambedue i paniti e in ambe
due i candidati; 

Ciò che è veramente commovente si 
è la tenerezza, che proprio oggi s' è 
de.̂ tata in taluni per Piccoli Sindaco di 
Padova l 

Oggidì, che si ti-atta della eleziime 
#el Deputato, i bene inienzìomiii au
tori del Manife;?to preferiscono il Piccoli 
Sindaco; m(:n\re ogiù qu:d volta si 
trailo di diflhulLarne la nomina^ essi 
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trovarono che al Piccoli meglio si ad« 
dici va il posto di Deputalo. 

Coloro che oggi hnmo le vfsie di 
preferirlo Sindaco, perchè il posto di 
Sindiico non è in qiiistìone, sono que' 
medenmì che tuttogiorno non fjnno 
che rendergli p̂ ù grave e quasi infoin-
portiibile quel posto, con una censura 
gretta, minuzie sa, maligna, senza ri
spetto, penza convenienze, e la massima 
parte delle volte, senza ombra di verna 
0 di ragione. 

D'altra parie, quf'Sta loro combinn-
zìoue del Picerli Smdiìco e dello Zini 
Deput;ito «crebbe pn prio un bel frgido 
che fitnbbtro ailn nostra ciiià! Lo Z'ni, 

straiive e il t uovo Deputato! 
Gli è certo che se il Piccoli a vessa a 

dare tutto \\ suo tempo all'officio di 
Sindaco, oppure non dovesse attendere 
che al solo df.bito di Deputato, la si
tuazione potrebbe a taluno sembrare 
prefejibiie. Ma oggidì gii elettori non 
divono speculare sull'astratto, bensì 
trait.ire il caso concreto. Oggidì il Pic
coli è Sindaco, e fu nostro Deputato. 
Conviene ora, e per quali ragioni, e 
per quali demeriti, spogliarlo di uno 
di que-ti oftici? E privato di uno, si 
cri'de per avventura che gli sarebbe 
molto graiSito di conservare Paltro*? È 
vero che il Piccoli ha proso a cuore 
il compito dì Sindaco, e, vi si ap 
pticò con tutta qtiella coscienza ch'egli 
pone in t gni cosa. Ma non è a credere 
perii io cìie tale cirica, per quanto 
in portante, abbia ad esaurire tutta la 
operosiiù e tutte le e>'ignizÌoni dell'egre
gio no;?tro rappn '̂sentante, m guisa che 
non possa, cori molta maggior ddigeriza 
e sovra tutto con molta più coscienza 
di alti'i non distolti do veriin altro 
ministero, alteisdire altresì a r;ìppre
sentii rei in Parlamento.' ^ 

Ed inritti questa assidua, immanente 
presenza del Sindaco è proprio àssoìu-
timcnie necessaria alle normali fun-
zióhi deiraziénda mnnicipnle'? Il Sin
daco è necessario pel generale indi
rizzo dell'AfifmirViyth zione; ma non per 
i particolari, non per ogni fin;ire cor
ri n te, rit quali devono attendere e al 
tendono gli Assessori e 1 capì dei ri
spettivi servizi. 

Ma fra le due funz'ont, non solo, a 

que tornerà il bisogno, dalla mt».desima 
egregia persona ? 

Nò con ciò vogliamo postergare i 
grandi interessi del paese che sì trat
tano in Parlameido, agii interessi pecu 
liari, e quasi diremo, egoistici del Co
mune,— No, del mandato dei nostri 
R;>ppresenlanti, noi abbiamo troppo alto 
concetto, per subordinare li Deputato al 
Sindaco, il Parlamento al Consiglio Co*-
munale, e il̂  paese al Municipio. -

Noi crediamo fermamente che un De
putato, già fornito di quelle larghe co
gnizioni amministrative, quali non si 
acquistano che con forti studi e soda 
coltura e giusta applicazione, egperto iti 
tutta quella giurisprudenza p i riamen-
tare acquistata in vari anni di rappre
sentanza, possa adempiere egregiamente 
al debito suo, anche se per altri pub* 
bliei incarichi non possa assistere assi-
dumiente, S'̂ rupolosamente, giornalmen
te, a tutte le sedute, a tutti ì partico
lari, e a tutti gli episodii della sessione. 
Quanti vaniloqui risparmiati' e quanta 
economia di tempo, se o^ni Rappresen
tante, studinta a fondo la questione, re
casse nelle Commissioni e nella Camera 
concetti ma'uri, che dopo leali e franchi' 

nostro avviso, v'ha conipatibilità; v'ha 

•t 
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anzi onv>^piì(HìS(, coerenza, e vantaggio 
evidente pel nostro Conegìo. 

INeissun D< palato può essère p:ù atl 
dentro net bisògid di un grande Co-
munì"; Cu me il Sindaco che lo animi ni-
st'a, e nessuno miglio del S'ndaco-
Dej ut lo pilo fendere più tacili, più 
pronti, più̂  s id lisfaccnti i rapporti fra 
il (Governo ed il Comune. 

Quante hinghene abbreviate, quante 
dìK\coUà tolte di meixq, quanti dissidii 
prevenuti o composti, quanti interessi 
luti lati, l'ivn nendo pur sempre In queììa 
rettissima via. !ut)ri della Qm\o noi non 

- • • • •• • . p . - . - . . . J L . . . . - . - . . . - . . - . - , . . . • • - • ^ f . " I I " ' " • • • * . " • • • " r • • • • • T -'•• • - • • 

sogliamo nò presumere nò ammettere 
disGussiouel 

[ nostri concittadini sanno certamente 
e ricordano quanto da questo doppio of 
lìeio sia st:'ta agevolala, anzi resa at 
tua bile ed ora attuata la vertenza della 
Caserma' di S.Giustina, che dà a Padova 
il vantaggio di una guarnigione di due 
reggimenti d'infanKìria ; quella della 
Ci serti ta di Sant'Agostno per un reg 
gimenio di cavidlf-ria; qnolhì della per 
mula deirodifìzio di S. Francesco con 
S. Mitiia, elTetiujta«i con tanto vantag
gio dilla nostra •IJnìver>?ilà e quindi 

5c?mbì di idee, in brevi e terminali >-i-
scussionl, potrebbero poi venire formu
lati in istabile assettamento legislativo 1 

Lti pratica del Ptirliimento inglese ce 
ne offre un palmare esempio, e suffraga' 
grandemente il nostro as&erto, ' ' i'' 
1 Queste ragioni poi sono co&i general^ 
mente sentite ed assentite, che i SÌndael 
dwìle i-iù cospicue città sono Deputati o 
Semucri, e di questo fatto non poco si 
vantaggiano,non solamente le rispettive 
città, ma il Parlarhento medesimo ed il 
prif-se. . . ' 

Del riìtiàneiHe, tutti che conoscono il 
Piccoli, simno altresì che il giorno in 
cui tentisele di non potere adegualaì 
mento attendere al duplice incarico, sa' 
rebbe egli il primo, nella sua Tettila, a' 
chiedere di èsserne esoneratoV e allora 
noi portiamo fiducia che Padova hosìra" 
Stiprà attidare foiiore dì rappresentai'lfà 
a chi, come òro, risponda alle convin
zioni della jpluralità del paese, senza at
tendere é senza accettare il suo Rap
presentante dalle mani deirOpposìzionc. 
t_ ̂ _iy. '••JUW-J ' • * ^l^*'"^SEiìfff!^^ W t t T T M f W J J l t l 

^ • L'UHIQIE 
POSTALE INTERi^^ÀZIONALE 
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con quella sua .'suscettività nervos;i, con dello cii'à liosti'a 1 U'ia vertenza mollo 
qoeiìe sue sttiìue e morbose viirinbilità 
iti umore, con <piel tentcfdtìo addimo-
si rato diirnnte questa elezione e' n̂ d 
qiViVlo. si formu 1 a il suo progfairimn, con 
quelle core memorie lasciate fra noi, 

pro«pima e che vhalmefMo interessa il 
Con)une, qû  11;* Ht) Dazio, f-he ne è 
ì! reddito pù inipnrtanlc, sì alTi.ceierà 
nel ranno ventino, e qminto vantz-ggio 
non ritrarrà dall'eseeie trattala,dovun-

È stata Ixnnata a Berna dui rap-
Xìresentanti dei governi che presero 
parto al Congresso postale, la coii-
Yonzione sorta da quelle discussioni. 

Il Journal de. Genève ne pubblioa 
il tosto, e noî  ne riassiuniaino Io prin-̂  " 
cipali disposi/iioni; , ' ' ' 

VVnione (jùuemle delle poskj dice il 
1" articolo, è formata fra i paesi che a-
de ri;-cono al trattato, e costituisce UH 
solo territorio postale per lo scambio 
reciproco delle corrispondenze tra i loro 
ufiBci di posta. 

L'i^rt. t° [.rescrive che le dispozioni 
del trattato si estendono alle lettere, 
alle cariuline postali, ai libri ed altri 
staiìipati, ai campioni dì merci e alle 
carie d'offari originarie da un paese 
dell'Unione e a destinazione di un altro 
di quei p.iesi. Esse si a '̂P î'-'heranno pure 
allo scambio postale deg'i oggetti sopra 
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n(Ilcali fra 1 pn#3\ deU'UnioTìe e que \̂ì 
esin^néi Ml'Unkme ogm cjualvolUi que
sto scambio tocca il territorio di duo 
almeno delle parti cotUracntì. 

L'art. T nssa a 28 ceni, la tassa gè-
lieraìe dcfìi'Uiuont? [\?v la lettera sem 
plice affrancala, e riserva a ciascuno 
paese, co aie misura transitoria, la h-
celta di percepire una t̂ ŝ a superiore 
od iiiftìrìore, purché non sorp;i95Ì 32 
cent. 0 non sia al diŝ sotto di 20 cent. 

Il peso della liniera semplice è fìBsaU) 
U Ì5 grammi; la tassa dello lettore che 
passiuij questo pesò sorò d'un porto 
S(?mpliee per lÈJ gramnìi o fraziono di 
Ib grammi. 

Il porto delle l̂ ittere non offrancate 
sarà il doppio óe\h tassa del p̂ cBS di 
destinnzione per le lettere oiTrancafp. 
- t'ìiffc anca mento delle carte-corrispon
denze è obbligatorio. La loro tassa è 
fìssala alla metà dì quella dello lettere 
affraiU'ale* 

L'art. 4* couceriìo h tnssa gonerale 
dell'Unione per le carte d'affiirì, cam 
pioidj giornali, ecc. La tassa è fissata a 
7 centesimi per ogni invio sempUĉ e, 

É anche in questa tassa riservato co
me rni.-nira dì transazione, un aumento 
che non superi l i centesimi e una di-
mhiu^ione che non vada al dissolto di 
5 centesimi. L'invio som pi ice non deve 
superare fiO grammi. 

L'art. 5» si riferisce alle raccomctnia 
sioni degli oggetti spediti colla posta, 
lettere, carte, campioni, ecc. ecc. 

L'art. 6" dichiara che l't ffrancamento 
si eseguisce medi»ule ì francobolli o gli 
envetoppes bollali valevoli nel paese di 
origme. Non verrà dato corso ai gÌor 
nali ed altre stampe non affrancale 
od insufficientemente francate. 

L'art. 7» prescrìve che ni un porto 
supplementare debba percepirsi por la 
rispediùone d'oggetti postali neU'interno 
dell'Unione, 

L'art. S*».dichiara esenti dal portole 
corrispondenze ufficiali relative al ser-
vizio poetale. Salva questa eccezione, 
non è ammessa nò franchigia, ne dimi
nuzione di porto. 

L'art. 9 concerne le tasse postali per 
cepite dalle Amministrazioni, 

L'art. 10 proclama la ibertà del tran-
silo in tutto il terrìl.orio del'Unione e 
determina le condizioni per la sicurezza 
e la sollecitudine degli scambi delle spe
dizioni e regola le questioni di conta
bilità fra le varie Amministrazioni. 

L'art. 11 sì rìferìsc* aì rapporti dei 
paesi dell'Unione coi paesi estranei a 
questa, che saranno regolati dalle con» 
venzioni speciali esistenti attualmente 
fra di essi. 

L'art. 12 determina che il servizio 
delle lettere con valore dichiarato e quel
lo dei vaglia postali debbano far oggetto 
di ulteriori accordi tra i diversi paesi 
0 gruppi di paesi dell'Unione. 

L'art. 13 dicliiara che le Amministra
zioni postali sono autorizzate a sliji>ilire 
in un regolamento elaborato d'accordo 
tutte te misure d'ordine e di dettaglio 
necessarie per l'estcuzione del trattato 
^ L '̂art. 14 dice che il trattato non porta 
né alterazione alla legislazione posterìe in
terna dei paesi, né restrizioni al diritto 
delle porti contraenti di mantenere e 
conchiudere trattati e unioni piiì ri
strette pel progressivo miglioramento 
dellft relazioni postali. 

-L'art. 15 prescrive l'ordinamento, sotto 
il no*ne di Ufficio internazionale dell'U
nione generale delle poste d'un ufficio cen
trale che funzionerà sotto Talta sorveglian
za dell'Ammnistrazìone póstale designala 
dal Congrèsso' e del quale le spese sa
ranno sostenute da tutte le Amministra
zioni degli Stati contraenti. ^ 

L'art, 16 rimette ad un giudizio ar
bitrale la decisione delle questioni che 
potessero sorger* fra due o più membri 
dell'Unione. 

L'art. 17 determina lo condizioni per 
ringresso nidi'Unione dei pnesi d'oltre 
mure che non ne facessero ancora parte, 

L'art. 18 prescrive che almeno ogni 
tre anni ubbia luogo un Congresso di 
plenipotenziiiri dei paesi che partecip ino 
all'Unione. La prima riunione iivrà luogo 
in Parigi nel 18;7. 
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L'art. 19 prese vi ve che il trattato vada 
in vigore col !• luglio 1874 e si con-
Sideri conchiuso per tre anni da quella 
data. Scorsi i tre anni, sarà considerato 
come prolungato indtfmìtamente, ma 
ciascuna parte contraente avrà diritto 
di ritirarsi tiall'Unione, mediante avver 
ti mento dato un unno prima. 

L'art. 20j ultimo della Convenzione, 
fibroga^le disposizioni dei traitiui osi 
stenti cbo non fossero conciliabili con 
qm'sto, il quale dovrà.eesere ratificato 
in B̂ r̂nn, al più tardi tre mesi prima 
che sìa messo in esecuzione. 

•-r'-l^ h- _ - . 
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IIOMA, 10. — K stato approvato con 
decreto reale e verrà fra pochi giorni 
pubblicato il regolamento che determina 
le norma di contabililà per l'ammini
strazione (iel fondo pel cullo ed i rap
porti di esso colla Corte dei conti, alia 
quale viene sottoposto. 

Tale Regolamento avrà effetto col 1 
gennaio 1873. 

MILANO, 11,™ ieri mattina giunsero 
in Milano il senatore Arrìvabene, il 
Principe di Wittgenstein, che prese al
loggio all'albergo Cavour, il Principe 
dMsen'iburg, generale deU'armala ger
manica, il conte Beniinck, generale in
glese, il signor De Sandles, generale 
sv îdese e il direttore generale delle 
Strade ferrato germaniche. Questo ulti
mo è ripartilo per Venezia* 

— Ieri mattina alle ore K li2 arrivava 
nella nostra città il ministro della pub
blica istruzione. Nel corso della gior
nata egli recavasi, accompagnato dal 
R. Provveditore cav- Gioda e da un 
Segretario, a visitare il Liceo e Ginnasio 
Parinì e il Liceo e Ginnasio Reccaria, 
assistendo ad alcutie lezioni, e informiui-
dosi minuU^ment̂  delle condixiouì e dei 
bisogni di questi Istituti, Le cortesi pa
role e gli incor;tggiamenti che egli di
resse ai professori ed agli scolari sa
ranno certo valido stimolo ptr tutti a 
procurare che i buoni studi si sollevino 
anche prf^so di noi a quell'altezza a 
cui sono giunti presso alcune straniere 
nazioni. 

Il ministro si è pure recato all'Acca
demia scientifico letteraria, dove ha a-
vuto una lunga confet̂ enza eoi preside 
prof. Ascoli: infine visitò il Reale Col 
Ì{?gio delle fanciulle. ( Persevcranza\ 
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NOTIZIE t^r n 

FRANCIA, 9. - Si legge nel Gaulois: 
*Si parla di una dimostrazione impor 

tantissima, che i clericali avrebbero divi
sato di fare. In una prossima riuoione 
di deputati della destra mons'gnorDu-
panloup comunicherebbe al suoi colleghi 
ed amici un breve del Papa, che invila 
i deputati cattolici a porre chiaramente 
davanti all'Assemblea, la questione della 
rislaurazione della Mt̂ narchia legittima. 
Il duca di Larocbefoui.'auld Bisaccia do
vrebbe avere una parte importante in 
questa azione polìtica. 

SPAGNA, 6, — Leggesi nella Voce 
della Verità: 

Dtiirassedio di Irun non abbiamo no-
tixie importanti; in una corrispondenza 
militare cartista da S. Martial del 5 no
tiamo che il 4 una c.-nnoniera dei re-

I 

pubblicani, malgrado il divieto delle 
autorità francesi, o col loro tacito e 
compiacente consenso, era entrata nelle 
acque neutrali della Biscaglia. 

Quattrocento uomini sbarcati il 4 a 
Fontarabia aveano portata la guarni
gione repubblicana di ,Iurn a 2,000 uo-
mìni. 
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ATTI UFFICIALI 

La G4ZzHta Ufficiate dei 9 novembre 
contiene: 

R, decreto 2 novembre, che distacca 
il comune di Fa righamo dalla sezione 
si!Condana del collegio elettorale di 
Cherasco, detta di Dogliani, e li cosii-
luisce in sezione separata del collegio 
medesimo. 

R. decreto 7 oitobì'e, che approva la 

istituzione delle Casse di risparmio e 
prestiti di Montepeloso (BasiIJcjata)* 
fì. decreto 14 ottob '̂e, che autorizza 

laBancapopohu'e Brian tea, sedediMerate. 
IL decreto 0 otlfibre, che auioriz/a la 

Società anonima ceramica con sistema 
privilegiato in Sardegna. 

J)ispnsizioni nel personale dell'Ammi 
nistrazione provinciale, nel personale 
consolare e nel corpo delle capitanerie 
di porto. 

Distinzioni ol valore di marina. 
Disposizioni nel personide giudiziario. 

10 novembre. 
R, decreto 22 ottobre, cho autorizza 

la iscrizione sul Gran Libro del Debito 
pubblico in aumento al consolidino ti 
0,0 della- rendita di Lire l,880,88rj.30, 
da infestarsi al Consonalo delle Banche 
di emissione e da dfpusitarsi ali;» Cìssa 
dei depositi e prestiti, a termini dell'art. 
3 della legge 30 aprile 1874. 

R. decreto 7 ottobre cho riconosce 
come ente morale il Comizio agrario 
del mandamento, di Ancona. 

R. decreto 22 ottobre, che dichiara 
di pubblica utilità la costruzione di un 
magazzino a poivore io servizio del 28*̂  
distretto finii ilare in Treviso. 

R. decreto 14 ottobre, che autorizza 
la Banca popolare di Brescia ad aumeO' 
tare U suo capitale. 

R. decieto 14 ottobre, cha autorizza 
4. 

la Bmca popolare delia provincia di Ma
cerati! ad Aumentare il suo capitale. 

Disposizioni nel personale del mìni 
stero di pubblica istruzione e nel per-
sonale del notai. 
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J FATTI DI BAVE 
dal «8U5 al lS7i 

PROCESSO 
«le^l l /%ceoit4 filatori 

Causi contro Pascucci e €/ 
-> ...tfi.k. ^ ^ • ^ ^ ^ . ^ ^ ^ 

CORTE O'ASSISIE 
DI RAVENNA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appelk, — Giudici, ovv. P. BOCCHI, 
avv. C. Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. BonelU Sosi. Proc. Geììcrale. 

{Coni, di'lV Udienza diì (i.) 
Difesa deiravY. Villa. 

E poi lìiimcano forse esempi di er
rori incorsi dai più abili calligrafi dallo 
stesso Faglia di Milano che peritò la 
lettera di cui ragioniamo, dal Mussi di 
Bologna, e da altri valenti? Ricordo 
un processo penale che si agirò innanzi 
al Tribinale di Lodi: era imputato un 
don Bassano Ferrari di falso in una 
scrittura. Quel medesimo callìgrafo Fo 
glia di Milano, che a senso del P. M. 
sembra dispulare ni Pdpa il privilegio 
della infallibiljìà, d'chiaro con molti ra. 
gion?nienti che lo scritto era di mano 
de! povero Ferrari. Su questo appoggio 
sì pronunciò l'accusa. l'i su! più bello 
del pubblico dibaliinienio un teatiraooio 
integerrimo, presente il Foglia, esamina 
il documento incriminato ed esclama 
che quello scritto è suo. 

Tra Ir scio di descrivî  re lo stupore dei 
giù'liei e la confusione 'd&l Fogìiii. Né 
questo è il solo fat'o che provi la in
sufficienza delle perìzie calligrafiche, — 
Una donna, una certa Viola, difesa dal 
l'on. Mosca, la quale accusala di avere 
falsamente disconosciuta la propria fir
ma in una canibiale, fu tratta in car
cere; ivi mal consigliata dagli insoliti 
patemi ch'̂  agivano con soverchio rigore 
sulla sua debole mente, confessò di aver 
mentilo disconoscf. ndo la firma. Se fosse 
vera o falsa, è per noi indilTenuite ; solo 
notiamo questo fatto che il Foglia ed 
il Tarnaj, altro valente calligrafo, s'ar 
rovellarono molto per ìstubiJire se la 
donna avesse mentito la prima o la se
conda volta. 

Il Foglia dceva autent ca h firma ed 
ora appô ĝiiUo dalla confessione della 
donna; il Tam ĵ invece in onta alhi 
medesimii si ostinava a dimostrarla falsa* 

E il Tribunale non al Foglia ma al Ta 
niflj si arrese. 

E io slesso à questi fatti posso ag 
giungere un altrq passato, sotto a' miei 
occhi. D fed a Forlì un accusato di al 
terazioni molle In elenchi di salari pi 
gali agli operai in certe ofìflcine ferro 
viarie. Il Mu-si Ciilligrafo bnlognearj a 
ve va eiudicnte false un gran numero 
dì firme Venuti al dib ttimf̂ nlo, alcuni 
ta t̂imnni indotti, notato bene, dal Fisco, 
rìo.onohbpro « p;iararono che quvdle ftr 
me erano di loro pngno, 

Mo che vo io tediandovi non questi 
ricordi? Le effemeridi giudiziarieriboc 
cano di simili fatti. La giurisprudenza 
è f?rmn e concnr le a quofjto rispetto. 
La stfì.'ssa nostra Corte di Cngflazione di 
Torino con spnlonza 24 luglio 1807 
profdaiì'ò quf̂ sto princìpio che; t Ir p^. 
I rizìe sono destinata a sommìnist/aro 
« norme aì giudici, e non un pronun 
t ciato el quale sì debbono oâ nlnta* 
* monte sottomHlcrc e deferire. » E non 
snlo qtm-le, ma cento altre fanno eco 
aì deftami teorici dì HeHè, di Trittmann, 
di Bentham, di M'U r̂m ier e dei nostri 
sommi criminalisti italiani. 

La p^riz'a calligrafica adunque avrebbe 
un valore, sempre assai dubbio, qualora 
fopse circondala e confortata da altri in-

I7U. 

G!' indizii che circondano là perizia 
cali it?rafica contestala al Bad<̂ ssi non la 
suffrasrano, non la lasciano sola, la smen* 
tiscono. 

Il Ridessip^rle nell'agosto del 186"> 
d̂  Ravenna, va a Genova, si crea ivi 
un nuovo mondo, nuove abitudini di 
vita, nuove asoìrazìonì, nuovi amori. 
Pmvirio nel I8fi7 prende moglie; e il 
P. M. pretendo che nella luna di miele 
del suo mairimonio il Radessi volesse 
compromeltprsi scrivendo un anonimo 
per fgr piacer*» a non so qMali cofto-
scenti di Ravenna ! E non e' è qui la 
più ripugnante delle inverosimiglianze? 

E chi erano poi questi che avevano 
bisogno di ricorrere al Bidessi a Gè-, 
nova por Tare scrivere una lettera a-
nonìma? 

E non dice forse il P, M. che tutti 
coloro che egli accusa erano soliti a 
scrivere di contìnuo delle minatorie, 
che era questo il grenere preMletto della 

i loro letteratura 1 Se quelli che dirama
vano coleste lettere avessero ari dottato 
sempre il sistema di farle scrivere da 
persone non residenti a Ravenna, non 
sarebbe inverosìmile che anche per quel
la destinata al sig. Ghezzo avessero rî -, 
corso a chi stava a Genova; ma sìcco 
me ciò anzi sarebbe stailo fuori del con
sueto, è d' uopo concludere che il volo 
dei periti è in opposizione colla logica 
dei fatti; tanto più che una lettera da 
Genova a Ravenna percorre un ben 
lungo tragitto e non credo che i nostri 
così detti mnlfattorì avessero tanta fede 
nelle RR. Poste da non temere che quel 
tra fritto potesse mandarla smarrita. 

Duoque non e provato, dunque è in
verosìmile, dur.que nort può ammettersi 
che il Bî dessi abbfa scitto 1' anonimo 
addebitatogli. Ora io dovrei parlare di 
qualunque legame che il P, M, ravvisa 
fra il Pascucci e gli altri coaccusati. Ma 
quesfta trattazione mi distrarrebbe dal 
soggetto dì cui teslè mi sono occupato. 
Preferisco quindi tenervi parola del Pa 
scuGci snche in riguardo a quel legame 
allorché avrò a trattare i reati speciali 
che gli si addebitano. Onde ripigliando 
il Radessi scagionato di già dall'accusa 
di avere appartenuto alla pretesa asso
ciazione (li malfattori, vengo a proporre i 
mezzi della sua difesa rispetto al secondo 
titolo d'imputazione che Io aggrava, che 
è il primo dei reati speciali enunciati 
nell'atto d' accusa. Coniinua 

tre Morelli Alessandro per vìolozìotì^dl 
domicilio; contro Carraro Matteo per 
trafugamento di oggetti pignorati. Dif, 
avv. Cautele. 

Sezione seconda. Contro Veronese Na
tale per truffa; contro Manfrìn Antonio 
per furto; contro Contin Giacomo id.; 
contro Manna Angelo per truffa. Dif! 
;)vv. Morbillo. 

Uii l iasG». Noi ^t compren iiamo 
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S SOTIIIE làME 
JX~ 

Vi'ih&tUnK^tiU presso il H. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

13 noven bre. Prima St::^ione. Cojitro 
Vetiorato Francesco per ferimento; con-

I 

lutto d disippunto, lutto l'accoramento 
'in olii deVé trovarsi qiiel povero- fìnù-
chiylione^ che, cosutuìiosì organino della 
democrazìa veneta, e vedendo la luco 
in qut'Ila, che il partito chiama sedo 
morale della Beozia, quella sede d'on
de partivano ttUle le fila del grande 
movimento, è costretto a registrare un 
ftasco, di Pili non vi ha esempio nc'suoi 
annali elettorali. 

Povero oT(}(mino ì Gii ò proprio toccata 
brutta f 

Mentre i suoi correligionari del Po
lesine, del Friuli hanno veduto idmeno 
qualche roggio di fortuna V Qrijmìno 
battuto su tutta ia linea, su tutto il 
campo delle sue gesta, battuto a Piovo, 
batmto a Montfignana, battuto ad Este, 
batluto a Citladella, battuto nei duo 
collegi di Padova, ora è lui die va hai' 
tmdo di porta in porta, e spera t he gli 
eiellori del 1" collegio lo aìuliiio a ria-
bilitarsi almeno in parte presso ì suoi 
democratici padroni. 

Pòvero BacMjUouef Esso fti i conti 
senza il buon senso degli elettori, ì quali 
hanno ben altra voglia da quella dì 
servire di cava macchid all'organino del 
P ẑzo Dipinto. A lui quindi nen resta 
che vestirsi delle penne del pavone, e 
non polendo coniarne dei propri, farsi 
bello lutto il giorno dei trionfi che i 
suoi democratici padroni dicono di aver 
ripartalo nei più lontani collegi. 

Qui nella provincia, caro BaccìmiUone^ 
nel qufjrtier generale dèlia Lega, ÌIAKO« 
completo. 

Roso dall' ira sua, avvilito da' suoi fia
schi, lì hiicchi(jUoiu ingiuria e non ra
giona. Fa come i ragazzi viziati ,e ,di 
pessima indole, che, se non ottengono 
il voler loro, FdrMono, lìesiauo i piedi, 
poi gì gttlano in terra. 

I 

Lasciamo in terra questo ragazzo vi-
/iato, e divertiamoci con una lettera 
pur piena di viziì, 

• I 

Non discorriamo di quelli di lingua, e 
di ampollosità, parliamo dei vizii morali. 

Qu sta lettera ne ha quanti basta per 
condannare un uomo politico, 

Dunque il sig, Zini accetta la candì* 
datura del primo collegio di Padova? 

Or chi gliela offre ? 
E prima : chi è il sig. Zini 9 
Non palliamo del suo pa-saio polii coi 

delle niemorìo che ha lasciato qui co
me Prefetto, della freccia del Parlo, 
che lanciava quando se ne andò; noi 
non vogliamo ripeterci: non vogliamo 
rip-'O^uire quanto ieri fu dello. 

Ma chi è oggi lo Zini? 
Lo Zini è un Commendatore della 

C'irona d'Italia, un Consìglifìre di Slato, 
che, non pugo del suo posto né di go-' 
dersi uno stipendio di «Otto franchi 
all'anno, ambisce, egli non superbioso (1!), 
come dice nella sua ietterà, il posto di 
depitlato. 

Quali prìncipn lo muovono? Chi viene 
egli a conibyttere ne! nostro collegio? 

Jj sig. Zini già ere.*'tura dell'ex-;sii' 
nisiro Laraa, di quel ministro chiamalo 
dai democratici, colla solita loro vio
lenza, ministro carabiniere^ dev'eis.sere 
un uomo «on plus ìilira di governo, 
un uomo str̂  ttamente attaccato alle 
istituzioni. 

Or come avviene che quost' uomo, 
questo commendatore^ questo Consigliere 
di Staloj questa creaiura di ianza^ si 
presenta in e^stnmis a cumbaittire un 
altro cQmmenda(ore, un attr' uomo d'or
dine, un altr'uomo strettamcnto attac
cato alle ìstiiuziuni, una personji «uo-
revolljiistinia, il nostro antico e va-
le[)to deputalo, Vraiiccistii» c,i.j[U.nea-
datore Plce^iis? 

Domandiamo ancora una volta: quali 
principiì muovono il sig. Zini a prc-
sentarcjì candidalo contro il Picto/i? 

l 
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: Non il colore polìtico eguale in en
tra mlji, rioi\ il proposito di combatterò 

•miri proposta min aieriale, che io Zini 
jia dofìnita 3iìN|un i»i*0|)(»»ta mliB-
gUcHlauay pofvhtì il Pìccoli, più ri
spettoso, stinza chiamarla inìqtut, IMia 
pur conihailutii; nessun altro scopo po
litico può miv>vore lo /Ani ad ac-
cettiiro !a candiilaturOi 

Qnd è adnnuiie cpiosto scope? 
Ctm'.hìHniolo nel partito, o. a dir me 

gì io, rieila eh i osi Ì ola, che glie T ha of-
ferfa, e lo triveremo. ^ 

Questî  chi suolo, dove si professano 
': le dottrino più avvent;*te, dall'(»i)po3Ì-

ziono sistematica fino aUa repubblica 
rossa, questa diiesiuda, che non ha 
credilo, che non ha seĵ ^̂ uaci in pnese, 
che non lux un uomo, neppure un 
uomo dei «juol da, mettere avnnli 
nel collegio, ha cercato col lanter
nino nelle nostre fì!e un nome, in
torno a CHI, per passate vicende, per 
anlecoflenti g à noti, si potesse racco 
gllere la piccola schiera sgominata di 
vecchi rancori, di astìi personnli^ di 
amhiztoncellc dtdiise. Noi forse faremo 
la fisiologia dei voti d ti domenica allo 
Zini, e nìostreremo come sia composta 
(jueiSa cifra; ma intanto: a questi nmori 
partigiani, a questa tresca ignobile per
mette, accetta lo Zini che sia ìsirumento 
li suo nome? Nui non lo crederemmo 
quasi se la sua lettera non lo confer
masse. 

Lo Zini, Consigliere di Stato, uomo 
d'(trdinc, creatura di Lanxa. portato 
SU;Ì:1Ì scudi diìi Gaszcltiniy lo Zini, «Ito 
fiiiixtlonoirto del governo, che com
butte, soi.tn la liàiit l lcra roRgia, con-
ivo un e (fidi fata del governoj non ò 
solante un encìrnfie travianiehlo, è una 

Uua coda. — Abbiamo raddrizzate 
le|ambe alle mosche. 

Dopo il nostro manifesto di stamane, 
i (iemocratici, capUo il murronej si rac
comandarono fììia còlla deirappìccìcatore 
dì auìtìsi, fa'̂ endogli attiiecare in coda 
della lettera Zini \vm fiiscelta coi ncniil 
a stampa del Comitato della Democratica, 

Un po' tardetto, ma meglio tardi che 
mai, 

Bolla la c(Mà dei democratici I 
l>ou Bn!4lU^. — A i>sup dei Bac

chi gitone Ho n Basilio i iâ  quintessenza 
della leaìia, doTìa franchezza. 

Sin ma ne quel foglietto dice: 
* Zini non acceìfava la candtdaturaj 

«]ma nm ìa rifinìàva f I if » 
Viv;* l'Egitto e le sue cipolle! 
TrsÈsioco. — 11 sig, mnse\)pe doti. 

MélU, già Pr '̂-lore al II mandamento 
di Venezpj; venne traslocato, dietro sua 
domanda, qui a ^afiova, m <][uaìità di 
Pretore dei MI manfbmenlo (cìimpfì^na). 

Sentiamo con piacere, tale disposizione 
che ravvicina a iioi questo nostro con-
clitiuilrio e carissimo amico; 

4filiiiiia»4Ìca. — La Sacielà Ginna-
siici» Ed u e;, ti va ri:'pre i suoi Corsi coi 
giorno il iielia Palestra Comunale sita 
\{\ Via Vig'.ali^ ed invita ì Soci alia 
seduta che avrà %iogo il giorno 22 e. 
allo ore 11 antimeriditme*: 

Là Presidenza, 
l*p»Mae*s« a<ÌeHrt|»tfiit(i, — Rice-

"«•̂«mo la soguî nte è la pubblit'hianio 
fMnion }?:rado: 

Onorevole sig. Direttore 
ù(ì\ GìorrmU dì PaàotKi, 

lì'̂ fio giunto il memento dì vedere 
«̂ empiuta la promessa didla S. V. fat
idici di smeniìre il sospetto na^o nel 
P'iJ'iif'O n carico dei vel'urali cW questa 
JsUàJn conseguenza del l'arto avvenuto 
uioii di Porti p.irillo, narr.ito nel 
n- 2GG edizioiìc delia sera del 25 set 
tfiJ«bre p. fi. deiraccredilàtó giornale 
figlila S. V. diretto. ' ' 

1 fiuattro vetturali Antonio Giiicometii 
detto B iguarolo. Luigi Fabris, Ferdi-
11 ;Ì ti do Mi.ì rsi ti o è̂  Tommaso f .j eco de ito 
Sadoco — ti-adotti In carcere come au
tori di aggressione e di furto r!i L. loO 
s^l'un cilindro ison ù\ì\mà diaccia io a 
fl'̂ nvo di pi:fsoiVa cirera qui ignota e 
^̂1 ciu'iuierc eqUiVoco, vennero nel giur 

corr. posii ì\\ piena fi berta ssìiza 
tfleuna amnioìiizlone. • 

Qii'stò pròva, e ncei'àvumo già con-

y 

vinti a priori che avevamo tutto il di-
. : ^ . ' - . • ' — .- I ' . • .• ' " i 

ritto di protesti!re a nome anco dì tutti 
i nostri compagni, sulla nostra e sulla 
loro innocen^ î, imperocchè'̂ i vetturali 
munivi di p'-Honle avrà Tino tanti altri 
peccatf, giiimhiai quelli di aggressioni, 
di ladri, o di horsaìuoll. , . . 

Il solo > OS petto d'essere noi colpevoli 
di tali dfitjttì, rovina no! o le nostro fa 
'•nglie, perciò è nec^arlo e cìove^oso 
ci sìa fiitta g'ustizia ove la meriti mìo 
come lo è appu t̂o nel saggetto caso. 

Lii S. Y, Sf'mpro cor tese ed imparziale 
non i.>jdt̂ gnBrà certo pid)l)licire la pre
sente a salvezza dell'oiìpre di tutti i 
Vi'(turali dì questa Cittfi, i quali col 
me-ZO nostro rendono infinite gr;izic 
alta S. V. e noi facen lo altretlimto con 
verace stima ci protestiamo 

Padova, lì 0 novembre 1874. 
Devotissiìni servi. 

(Sof̂ tiono le firme) 
W>' Aliik»iiaf^c<l dll Croilia. — N*̂ i 

abbiamo jinnunzfato tra i fatti Vàri che 
gli editori del'Alm^nacfo, appena s"̂ n 
tito r imprigionamento del conte d'Ar-
nim, f! ve va no (otto il rrtratto del conte 
dalle pagine dell' AniMnncco o le notizie 
relative alla sua persona. Ora la UaZ' 
zeffa della Croce pubblica una lettera 
di Justus Perthez la quale sménlìsce 
che V Aimnn;ìcco debba uscire sor za il 
ritratto del conte Arnim. V^r\\ dice: t Nes
suna persona imparziale potrebbe esi 
gare che poi prevenissimo il giudizio 
del Irbunale. • 

samefo dlellA Kiat» elvfi^«. 
ì^kìimiy iUìV l i nùìmììhre 

N scile — Maschi n. 1. Feuìmine n. 1. 
Matrimoni. — raperini Yen^mzio, caf 

fetttere, celibe, con Silvestri Clementina 
di G'useppp, iVultivendola, nubile, en 
trrimbi di P ilo va. 

A/or̂ {. — Znidoli Giovanni Battista fu 
Antonio, d'anni (55, cuoco, celibe, di 
Padova. 

à. 
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R, OSSEBVATOErO ASTRONOMICO 
D* PADOVA 

ISnovembrié^ 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo iricft di Padova ore 11 m. M'^. 20,1 
Tempo lììed.di Roma ore 11 m. ^i()s.53,2 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite alPaltezza dì m. 17 dai suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del m:ìre 
- « H - • . • ' - • T * - . ^ - . ^ - • ^ . ' • 1 ^ - -r^T" 

tfl. n»veiulii*e 

Bar(Jffi a 0"-mìlL 
Termo mot. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
0 ani. 

7o5,l 
3 2 

4.98 
8(1 

NNOl 
ser. 

• • • • • • • • • 

Ore 
3p . 

752,0 
11 3 

' i.m 
7o 

ONOO 
quiisi 

ser. 

Ore 
9i>. 

751.8 
1 . hot? 

6,84 
79 

E 1 
nuv. 

Da) mezzodì del l ì al mezzodì dell'12 
Temperatura massima = P- 12 0 

» • minima = h- 7 1 

BULLETTINO C!0]W'5fERn[" \M 
Vnn^xU^ U --Rendita it. 74 ori 74.75 

1 m franchi i?2.t7 22 13 
•iUb^^ytJl, - IV^ndita it. 7/Ì-80 74.8», 

"• 10 frruichi 22.21 22 10. 
Sete. Assoluta mancanza dì dispo 

siz'onó agii affirì. 
Grani, Inmiubilità nei prezzi. 

I'4i,«ae, 10 Si'ie. Affari correnti nelle 
asiatichej difTicili nelle europee. 

-* --'^^- - V - n - T^. 

' -:**P ^Jtr-.iTV •^ -^t -' '- j ; ^ 3:Wi,-ynnci;;r;Xl 

^' Vi^ imi erali 
< > novembre 1874 

{Continua z ione) 
Castroreale, Perroni Paladini France 

SCO, eleiio. 
Ciiln Dùcotè. Mannoiii, id. 
Friszi. Maurizi, id, 
Cnnzaro. Laru3.ìa ritiensi eletto... 
Tropen. Tranfo e Farai do, ball. 
ChiaratHiU'. l̂ 'azziiri e A ssanti, id. 
hili. Serpi e Carboni, id. 
CoriijlianL Spresti*-ri, eieiio 
Ban Dmelrio nei Sestini. ViUStarìn, id. 
Crifsi Milo di Vario Salvo. Plutino, id. 

ULTIME NOTIZIE 

"DisDacciO del Moniìbfe di fiolof/na: ..•' 
ir/t, 0, pvè S.12 poni. 

Dietro iniziativa dèi vescovo Maret 
giovedì sarà celebrato un servizio fu 
nebrc in commemorazione dì Tginm'asèo 
al quale servizio sono invitate molte 
noti!b liti italiano o francesi. ; 

'Da questa miittini ferve una impor-
tantisrììma l^jttìglia a Monto Urlale;: la 
guarnigiono di ir un tenta dì appoggiare 
il movirnentQ, - . 

,T giornatl dt'll'oppoaizione vani ano Ui 
Voti di più g-a ottenuti ^plle elezioni 
dcnnitiye nelle provincic meridionali. 

Dui iSfStrì calcoli risulloreldiero solo 
otto. Poiché i collegi in cui à* deputati 
di destra vennero sostituiti deputati di 
sinistra sono: 

I" • I . I -

Trapani, Catrmia 2>̂, Caserta, Santa 
Maria Capua, Nola, Ayersa, Noto Ter
ranova di Sicdia, Casoria^ Capua, Ace* 
renza, An̂ ^̂ Jfi} ilmduria e Avezzano, in 
tutto quattordici. ^ 
, Invece sì sono guadagnati ì .«seguenti 

collegi, che hanno abbandonato il depu
tato di sinistra per uno di destra: cioè 
Alta mura |Cerignola, Ghieti, Cai tagi rene, 
Monteleone e Gotrone, in tutto 2e\ ; re
stano perciò otto. Anche volendo ag
giungere Tarranto, la cui elezione è 
contestata, la sinistra non avrebbe ac-
qm'stato nelle provincìe ms^ridionaìi che 
9 collegi, in luogo di 1.̂ , 

-^**^ —^-"—|--LTT-r.ìii.i linlTf ^ i ~ r " ^ ' " " I l nr lr-1-Tr" 

-r 

- ^ 

ciano delle porte tiperte, perj 
avevH mal ritenuto. 

nessuno 

i. "̂ 
piMi*4iin*^rt*^^***'^'*^Mii 

N|lll>fc]*M 

Le cTè?ìonÌ francesi sono un gravo 
colpo ài sctlenhàto. Nel Nord e nella 
DrÓ7C i duo repulìblicanì Parsy e Ma-
dìer de Montj>Miri h timo battuto i setten 
nalisti Fievet e Mnrln, e nell'Oise la 
vittoria (fcl boni* par ti sta duca di Me 
è un colpo moriaie peìPorleanfsmo. Quo 
sto dipartimento venne i'itehuto sthòra 
dominio esclusivo degìV orleanisti. Il , 
duca d*Auuìale^ clic posriìede fhoUì beni 
nel dipartimento, venne eletto in feb
braio 1871 con S2,270 voti. Gli aHri 
sette deputati del dipartimento appar
tengono parinif;nt[ quasi tutti al partilo 
orleanista. La sola circostanza che nes 
sun orle<inista ha osato di alzare la 
baniiera del l i ^ partito per Fnìiinm 
elezione prova che Porleanlsmo ha per 
duLO ogni ìnfiuenza anche nei suoi più 
devoti collegiì. / 

^- •" . : V - - I . IN - ^ , - «-L p V g-. 

Parujty 9. 
• fi governo ha deciso di diff,;rire sin 
dopo la sc'Kféiiza del termine legale le 
rinianentl elezùinì airAssemblea. • - :• 

La Rot*«a e debole, meno per ì' esiia 
(ielle elezioni, che per la prossimità ds^U 
l'apertura della sessione. » • 

Un teìegrammn da Berlino delUi Pali 
Mail Gazzelle annunzia, che nel voto' 
chiesto dalle potenze do porte russa sulla' 
conferenza di ììnìxt:ìU'fi^ h Germanfa a 

ì l'Austrin dlchiiirarono la loro disposi
zione ad uno sviluppo nitori ore d d prìirt' 
cipii prttposll. La G rnianìa ha rigetti!lo 
la sua precedei li e risnrva, ed 6 ora tutta 
favorevole alle propogt^ inforniritrici della 
Uussia. mentre Plnjiliiltnrrj, li francio, 
e IMialin trattano jihcfira per utin con
dotta comune. l'Inghiherra In motivato 
in una circolare la sua rìst rva da una 
definitiva adesione al Congresso. 

• M i r t t ^ 

La Germaniij intende di eonchiudcre 
un trataio pur la difesa dei diritii d'au-

1 7 • • • " • • • - • ' • • • • • - • • • 

toro coi P.ìosi Basai. li Cancelliere im
periale ha chiesto in proposito 1' auto 
rjz/.azione al Consiglio federale^ 

La regina d'Olanda si trova presente 
mente a Pr:tng;ns a visitare il principe 
Napoleone e la principessa Clotilde di 
Savoja. 

Ui^TlMl DJSPAGCl 
(Àgenzia Stefani) 

•'^m. 

^f'«!lega*ai^aB£jÌ 

rriere della sera 
A 9 M^^^'eiiihre 

SMAMMIiV 

! > U l.V Z.: 
T T 

-V:f 

nĉ  fi 

.D;i calcoli l'atti, o noU'ìpoicsi pifi 
naturalo che i risultati ancora soo-
iiosoìuti tlolie ele/.ioui o ì ballottaggi 
iiinortl ,BÌ dividano fra Io (ino parti, 
l?i Bestm avrebbo in dcfhiitiva la 
prevalenza di circa ÒO voti. 

Roma 11 novembre. 
Dedico agli elettori di Hovigo le se-

guenii parole trovate nel carteggio ro
mano della Gazzella di Napoli, organo 
deir0|.)posizione : 

« . . . . Ma le ingiustizie sono all'or-
i dine diil giorno durante certe batta-
9 glie, e Stinza far torto alla nostra 
« bandiera, diciamo pure che gli elettori 
< di Rovigo non vanno lodati per aver 
* escluso dalla Camera il^Tenani, il prò 
« loti pò della diligenza parlamentare, 
« del patriotismo e della cavalleria. Se 
t fosse permesso dì scegliere i propri 
« n^micì io vorrei sempre trovarmi dì 
« fronte il Tenani, che mi onorerebbe 
t del pari colla vittoria e colla sconfìtta. 
t Ma qualche vacanza nel Veneto, grazie 
t alle doppie elezioni, la ci sarà, e il Te-
« nani sarà il candidalo obbligato, lo non 
« intendo la deputazione vt=nela senza 
«di lui; francamente, non l'intendo.i 

"A s'eccheito colle notizie, come al 
solito. È ritornilo l*on. Visconti-Veno
sta: ecco tutto. Asrgiungete una visita 
fatta ieri dal Re alla vì!!^ ch'egli va 
costruendo hiori Porla Salara nel po
dere che fu g'à Potenziani. È uno dei 
più splendidi panorami del nostro su 
buì'bìo, e la Villa, egregia opera del 
compianto arch'tetto t̂ .ipolla, diventerà 
un vero gìoieUo. VitiorTo Emanuele lia 
dato qu' ih Roma un ball'esemplo di 
attività erìillzia." se tutti quelli che pOs 
sono,, l' avessero Imitato^ la trasforma-
z'one detta città secondo le esigfmze dei 
tempi, sare^èe già nn fatto compiuto. 

La peroq^uazione f-nidìaria^ c|ue3io bi 
sogno supremo d* un buon assetto tri 
butario, è (leciso òhe verrà in djccus-
siono alla Clamerà prima che Ì*anno 
finisca Essa trova degli oppositori nelle 
Provincie rnerid'onaiì e sopì-ntuttg in 
Sicilia. È un'opposizione che io non so 
spiegvre, mi che, del rpsto non f̂a piinra 
a chicchessia. Giova sperare che la nuo
va Camera ci sì meìtf̂ ra con tutto l'im
pegno, e anche questi misura sarà un 
utile ausiliario nella guerra a morie 
che il p:ìe^e ha intiniata al disavanzo. 

Buon S. Martino, ì. F-

Londra. 9, 
Il libro di Gladstone venne accolto 

dal partito liberale con grande fave re, 
perchè esso dosigim una politica spic
cata di fronte alla Chiesa Cattolica, e 
ripudia Papparente monopolio della po
litica protestante da parte di Disraeli. 
Molti sostengono che se una tale pub 
blicazione fosse avvenuta prima flelie 
elezioni parlamentari, l'ultimo risultato 
sarebbe stato assai diverso. I cattolici 
non si sono ancora riavuti dalla sor
presa. 

L'arcivescovo Manning ha pubblicato 
una risposta all'opuscolo di Gladstone. 
Egli contesta ricisamente che i decreti 
del Concìlio Vi3ticano abbiano mutato 
i diritti di sudditanza civile dei cattolici 
romani. Anche la dottrina cattolica am
mette il coscienzìo.̂ o ademjnmonto dei 
doveri di suddito. I doveri dei cattolici 
verso lo Stato, come pure gli stessi do
veri da parte di tutti gli altri cristiani 

B'AJONA, 11. —tra dìt̂ pacclo ufflciale 
carljsta dei 10 dice: Lorna aperse ier-" 
mai Una il fuoco su tutte le nostre pò-, 
sizionì per l'ostensione di tre léghe, e ' 
lagiìò la nostra lìnea à San Marco, ma 
un attacco della nosira dèstra contro 
la sua sinistra k èbbi gò a ritirarsi 
le perdite sono grandi da ambo le 
porti. • " 

Don Carlos Q(ì Elio partirona ìmme-, 
dialamento pel campo di Castiglia. 

P.AIUGl, i l . — Oggi vi fu una nuova, 
di in 0 3 irli zio ne nelle s<;uule di medicina 
contro Clmuffarà cXìfik accolto a èschù.. 
VcnnetT) ixnli i vetrioli alcune fìne-ìtr^-r 

BEUNA, i l . — Il Conslgiìo di Stato 
òpVraVò )1 principio del matrimonio ci- ; 
Vile (d)bll^at.orÌo. 

HENo.AVE, l i . - Le truppe di La- . 
scrna occuparono le posizioni dei Car-
iìsii. 11 generale e la stia scorta entra
rono ad ìrum. ; 

BAJO?<A, l i , — Seti ecento uomldi. 
della punlgione d'Irun fecero una 
sortita stornane verso Fontarabìa, dando 
m;ino alle truppe arrivanti dai imire. . 

• • " . T - " ^ - - ' - ! 

NOTIZIS DI BOHSA 

0!ih', regi? tabacchi 
Garui.ii UtiZìonaie 
.4''joni r»ae;'t.i.nof;ali 
Ohbl. meridionali 
Banca To:ìCiina 
Crei ito PKd.)! Ilare 
Banca generale 
Banca italo german. 

N. 4!iG9. 
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«nmi vm HMimiiiiH 

11 v(.̂ scovo d'Angv5rs, mona. Freppel 
eJ il S'g. de L'Ii'ochi'foucauld-Bisaccia 
respinsero d*aver avuti rapporti con 
Aruirh. Bisogna convenire ch'essi sfon* 

Firf'hizè 
Ren iitu Uiìhana 
Oro 
[*0Lìdrtì t.,̂ e naesì 
Fra nei li 

souo iiniilatì unicamente dalla coscienza I l'-"'<'̂ t'to ni;?.ion;i!e 
e dagli ìnsegn;ìmenti di Dio. L'Inghil 
terra consolidò la sua pace interna ri';- ; 
minando le diveraiià di credenze. La 

I 

Germania poteva avere un medesimo 
pacifico svolgimento, ma in un cattivo 
momento vennero rinfrescate le antiche 
discussioni religiose. Di questa sventura 
nazionale il missimo autore fu DoHin-
ger. Il doti. Manning nell'opera di Glad
stone ravvisa di nuovo gli argomenti 
di Doliin^or. 

La regina torna a Windsor il 21 corr, 
l.à ha luogo il biutcsimo del piccolo 
figlio de! duca di Klimburgo. F.v'impe
ratrice di Russia parte probabilmente 
il 27, Il czarewiisch probabilmente nel 
prosainio àLibb:Uo. 

lì corrispondenlo del New-York Jlirnld 
tìeìfaccampamento carlisia, telegrafa 
che l'assedio d'Irun fu tolto sabbaio in 
seguilo airingres-só di Lorna con 10,000 
uomini. L'artiglieria carlisla era mi 
nacoiata. ^ 

Berlino, 9 
L'ànibasciatore d'Alemagna a Parigi, 

il principe Ibdìcnlohe, dopo I'UTÌVO del 
cancelliere imjjeriale va al suo posto, 
ch'egli non abbandonerà prima della 
tarda estate del 187U, se st̂ dutc impor
tanti del Reichstag non lo richiamano 
s Berlino. 

li Consiglio fedî raìe ha invilito ni 
governi pel loro parere il progtitto di 
h'gge sull^ casse sussidiarie dell' indu
stria. Al Cunsiglio federale nel prossimo 
nii'se eonnncieru t̂vnb le di-cussioni in-
toi no alla legge del matrimonio civile, 
che Verrà presentati al prossimo Reich-
stng, perche vi vogliono prender purte i 
ministri della giustizia urgl i Sia ti della 
tìermania meridiona'e. 

.1 11 
72 601 
22 19 
§7 ^8 

110 80 
(il m 

792 iq. 
1809 liq. 
348 ìq. 
214 liq. 

148-2 ~ 
717 — 

:>««£ 

240 

1 M I 

n 30 
22 27 
27 57 

HO 90 
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780 liq. 
1763 liq-
34f) — 
214 liq. 

1480 liq. 
704 -

242 -^ 
iendnu il. god. dal 1 lugliu ferniis 74 42 
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H.iriM lommeo Maschia, gerenta respmi.i 
J LI 

• l . - r -

JN '*'^/^ >*^Sku 

I 

Pr>'R?so il R. Ginnasio, via S. Chiara 
// mats ro direttore 

TuiiVLs.vN ANGKI/> 
Mnrami^UlfP 

STABILIMENTO 
DI SCHERMA E DI G rNlS[.4STI0A 
• . CESARAKO 

d interèsse di e In lo de?ider;i si fa 
nolo che in d ito S nbilinie::to Si aa-

Llsumono 1- Icziom ni bullo iinpurten-
Idoie finche m propria cpsn. 
•774 Erij Divozione 

9 î  
/ * 

r 
i^t R^^tLi 

o 
• Una c.isa si 

giU'j'jjmt-ine 
;Ìmmobiglia-
i.a composta 

n V11* a*o ̂ ^^^ •' <» "V, I <S3i fi d i ir(' p ̂  r, n i. 
che sì pi!^-. 

sono avichf̂  suhdividvve per pia'ìC) in 
CA>so ili richiesi:;), cun cucaie, \ÌQ7JAÌ ed 
ort". 

Visibile a talte le or̂ J dei j^ìorno ri
vo! i gè-ìdr.>si td!a 0,(3 ( ;̂ f.e.s-uu ' d W4 

8Pb:TTAC0Ll • 
Te.iTK'it) ;̂iAniB».«.r.B>i. — La dram> 

liiaiicu ;j[!ì;afiìitpu.. n a C-si.liid Biaggi-Uosa 
Vi ppI eséala ; Ff rnanàn, d i Y. Sardou. 
Ole 8. • 
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NOTIFICA 
A sensi df^irurt. I l i OxHoc in'oce.fl, civile 

« per ogni f̂ iVcUo dì lejrgo, il scUostMilto 
usciere dvì U. Tribunale aviUì o covrozìO" 
i^ale (V\ lìiuìovii, rii*lilìcn^̂ itl signor uvvotiulo 
lìfcrardo doit, IU> FtnTiiri, thi iiHitno VCSÌ" 
dculc \u Piidovn, ed oru MÌ HÎ GHOÎ CÌLIIO do-
inirìMo, i('sidiii7.u v dìiiMìra clip \[ ì\. Tri-
biuìfiJe civììti fi! convxuH'i\lc di Vmio va con 
scntrnza Iti otlobrc^ IN7I pubblit̂ fita nul 20 
e regislnilìL \n]\ 2i .siu;c(,:.̂ 8ÌvQ oltojbrc iU 
ri/278a venne gìiuliniln dovfire rssoC. Do 
Furrari ^a^^arc î olidariameat*^ a n'anchi Fi
lippo, ali ìli (ore tlahvivtB BarziJftT la somrna 
di il. Uro ITflO olirli jj;rinlor(.!tìsi ts le .speso, 
0 óichhìvnlii Ju Honĥ nza siesta ])rov\isoria-
monto ewetMdìva non osta n te opposiyJ(mo od 
îppoUo 0 smriyi cauziono. 
Tadova. U novembre 187i. 
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PUBBLUmTiVÌL 6" F.̂ ìSClCl vLO. 
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di 
OALlft 

BlSCAlBAHEUtO DE6L! À»BI£HT 
Lezioni di Chimica appplicata 

Premmta Tipografia Editrice F. Sanìfmèt-
HELLA 

Padova 1874. in 8. 

?aài\m Wì\^ \n Vt l. » 
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IL 
A. prof. MONTANARI 

^ i H I ^ ^ M ^ A ^ ^ a n I a i a » • 

DE LEVA Cav. Prof. a. 
DI 

I"\* 

^^AiUHM jwtìb^' i ' ld^tni i ' rwè T ffi l~ • ^ " ~ 1 >n i l'Wii mg, j^ -_—û i .L..jir • n f a É j 
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. CONGEEGAZIOXE DI CARITÀ 

Si rendo mibMioamente nolo, elio alle 12 
meridiiine del gìiirno dì")nnrdi -iO flronla> 
corr, novornbrc 187 ,̂ non/uijfcio d<̂ lla Con-
grtga/ione di Cnrila in V(ìnezln, S. Minco, 
caJJe Canonica i\\ N. 319 e contotnpornnf^a-
menle in l'adova in {pioir nllicio municipale, 
alla presenza d*'] Prrsidento della Conun̂ o-

iibtjlioi incanii, por la V(̂ nLlit[\ drgli sta
ili itifiadcscrUli, di lìpparlenenza deirisli-

luto Manin ini Venezia alfe M^guniti: 

1. I/incrmlo sarà temilo mediante scfu'fìe 
segreh-i^ atìparaUmienle per oyni ioUo, 

^ 2» ChiscUii oiìhienU) rinioltiî ra a ohi pre
siede r incanto roflerta suggellnta ìu bollo 
di i(>gjTp e srcoiido ]a loriìjola conjprcaa 
neirus VISO pubblicalo iu data i2S ottobrep,,. 
N, 7;;7 l>, 

9t, Ciascun offerente dovrà verificare il 
deposito del dccinìo del prezzo pel quale 
viene aperto l'incanto. 

,^. L'aggiudicazione provvisoria sana latta 
a favQro di ehi avrà presenlalu migliore of 
ferta in anniento del prezzo d'asta. 

5. Sarrinno ammesse anche lo offerte pei 
prqcuni, o per noim) da dwìnimìrsi, purché 
unìi'ormate a quanto-è prescrìtto nelle con
dizioni generali* 

6, Seguita V aggiiulìcazione provvisoria, 
saranno anmiosse offerte di aumento, non 
Uìterioui del vanicsinw, sul proazo di aggiu
dicazione, entro il termine VÌM] verrà stabi
lito neU'uvviso, col paìfis verrà resa pub
blica raggiudicazioiie sLe,ssa. 

Is La vendita è vincolata, airosservanza 
delh coiklhiuni genera/1 a veiTti tìUUi con 
le norme fitfìbijite dal 11 cigola mento di Con-
tabiìiUv dello Klato, approvato con r^alc de
creto -4 settembre 1870, N. «832, 

8. I e condìy^oni genenili deista sono o-
sfpnsibili, (an(q presso ?a Heij^veU'viu della 
Cójrigregazioiie dj Cttrità in Venezia, quanto 
j)reisso il Munieipio di Padova. 

nefirri ì^ìh* (li b'ffi iUt abeììiirsl 
in Provineia e'Comune di Padova 

^CUtà, parroi^chia Ognissanti, IViviera Suula 
Sofia, 

Loitto L Casa grande con ad
iacenze e brollo ai civici nu-
meri 3Ì10, 3ÌiU p?v«20 d'uaU L. ^GimSO 

Lotto 2, Casino con orlo ai civ, 
K.jìii% a i L ] . . i , 

Lotto à. Casino con orto al cìv. 
K 3114 . . . . 

LoWi^ 4. i.aHtibcoiì orto al civ. 
X i É O J 1 ^ ^ f , ^ t t • < « i 

Lollo D. Casa con orlo al civ. 
K. 3I1G 

Lotto (), Viti rorlcllo. Casii con 
hoifcfta al dv. N. s577y , . . 

u NiàtB|«P4l | 

s in' 
k i mm 

DI 

'A\ 
'f M: 

ttf^XiJii E"i'A*Ì/L 

in corr eiasione all'Italia 
Mjb h\)i'Mb W ?!£(.'. Ì6» c'et 3** voi unì e 

TOL0MEIComm.Prof.:aP. 

hjì ̂  
tìi. >t>< V Vi l 

'mikf i 

3" ediz Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. B® 

r.M'^f il h 

Padova ÌS74jn 12« 

" SCinOPPO LAROZE 
Di SCDW^g DI ARANCIO AMARE 
SSanrif d\ jfucstJfJifi a^iì^^iamìasxia efficacia come: 
T O N I C O ^ C C l T i K T E , per riaTiurrf lo funzioni 

rff^lJo sUHìi'irh» fttiivartì qin^ltetlcgli iiUeitirii e 
guarire h (^U.UUÌ^ nf rvose^ kcuie^ o ctcuìcha. 

TONICO hyyVHirVQSO. per guarire quel 
mulesBfir̂  kib"^ »óuci varif̂  formo precede le 
tnaUttie ch^ pumtQ da principio, e faci
litare li* djgiv̂ tmue-

ANTM*>:a i*C5ÌCC, ìm uifflierf tremili e calori 
con 0 %nii&, iintìfrniUenz&, di cui gli amari 
sono gli ftpec.ìfiui, per guari re ^af^trid,gastralgie. 

TONICO RirèKATOSE, per comhattere rim-
poverimeuio itcl aan îie, U dispepsia^ l'ane-
mit, l i !sdnì|v«;a, rmappetenza, le malattie 
di UnK n̂ro F'rtifn : s fr, 

% r>jft AM UanvSainl Paul, Pani* 
!>*v>̂ i*iU \n Pùdovù : Coriteilo « 

\ 

"i^Oj^. 
'^ #• IM—LM. - —.' 

^h '^'fViV 

c;̂ 5:r-S*::g3aarjgJ3qffg^>ar.gffr?ei3^g^ •̂ j-sĵ ^ETA Ĵ̂ -̂ t̂̂ n !ci r ! ^ ttyi 

mzt\ 
Pr e t̂  fii o I n 1* fi B (' i p 1̂  1 i IL I b r aJ 
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IAV41 

:HKSssE;3Js:iasK3r*aai«3Css=^-^^ 5 IS'-.iiJ 

Saccerdo Prof. P. A. 

tt>i -n 

i*B. «a, 

Padova 1874, in 8. - i i L, ' ^ 

j 

^t f?Pg-«?Ja!tf?'J^^-""i'^^^^^-'^^^ <^-^^^^^*^p 
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Premiala Tip, Editrice F. Sacchetto 

I' 

\ ' 

mM 

5232.00 

5792.60 

» .-f Si 2.60 

iTìipofto totiile dei sei lotti . L. 61902.20 
Venezia 3 novembre \^1\. 
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IMiTTIE .%ÌÌ 

mì\ VOSE 
i f y , . I l i ^' 

I . . ^ " .. . L *• , i i iikf^ * - ^ 

Solo mezzo corto di {guarigione nelle ! 
malattie acrvose njedianle i pruced inveii ti ; 
con appareccbì, sen«a scospa, di inveivi 
zione del tsî ^ dotL cav. liruneL de Bul-
lims ex pnedicO specialista dell'Impera
tore, de! Re dei !ieigi, dell'Imperatrice 

'flìadre, dì \ U^HUI, ài prìnnìfn ecc., bro-^ \ 
veti alo e decorato da diversi SONTUDÌ per 
le sue gu^^J'ìgi-ni .eccezionali (̂ cc* (V(̂ dere 
i manilcsti ed altf̂ fì|;iti di mn)ve guuri-

I gionii, lali ebii pai\ Usi, alrolìi\ nt^vralgie, 
rciìmatisinf, ;i&ìfnâ  ficcino, gastraii^ia^ ^a-
strite, tisi, mitinlla spinale, sordità, tsortlo-
mulìsuiO, golia, .s/;ialica, vai'iî e, vescica, 
yaricoeele, orine cUirtisi-leucorrea (flussi 
bianchi), a mai-ausi (eiî ea), foiba (cervel- ' 
letto). <r|;ileî sie, istcrisuio, ei!ii]Wegie, ipo* : 
COìidria, id opisti^ antMUTsina, v< rmr̂  soli
tario, pulp.il;ri une ipeilrol>uddi;noro)eco. 

« a v.'\ , Vìa Arcadruiia, X(iO, : 
I ÌOL()( ;N\ . Via dille {.r,a\i^^, s; pome-

nico i\. ;y;i, i 
MlilS UK, 1 : manina dalle 7 alle J 0 1|2 

prê '<;o fi Uìslorafore alla St.zione. 7-77:̂  

' 

SCIÈKTIFICO-POPOLARI 
^ 

tenute al maestri elementari. 
La respìrazionp e l'igiene delle scuole — I concimi — Gringrassipiù comuni 

di cui può avvaìilaggìarsì r:.gricolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per r avviawdunìeìiio dì frumento e grano turco — I principi fondamentali del
l' economia rurale in relazione ali* alimentazione del bestiame — U granoturco e 
k polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi'pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire .mim 
Si sfedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

••—..^ i **-••" 

l r i J H H | l * ^ * ì y H ^ * * I " 
^,i;^iSiss^ìsss&sssss:^Simi:;ssssss. wt^SSSSSX^ i^""--lìlìrTr I j-^-^-^ilTÀtir^ \ 

_.. >̂ 117 ov-j i l i . 

^ l^remiata Tip» Edìtriee W. (Sacchetto 
<„> " V .au. 

SELVATICO PIETRO 

• j i ^ ' i 

e ̂ ^^ 

suoi pri II cipal i contorni 
I 

Padova, in 12. - ii. Lire S K ^ x 
'^è^iM, 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTKI GIOKNI 
VTAftRilTJk DAL 

LAY, j a l U S E P P E U A P P E L L E T T JVi 

j * i ^ i ^ 

^^iiBr/tTA ei^ftjx fònfjrvT.ft. lawM,^ w^STraÀ Ci-sir Àf^ 

• ^ . . X - t 

I/Opera sarà, divisa in due volumi da 500 pagine 

distribuita in fascicoli al prex̂ io di 

Hai Lire m'^r:r^^, /m. ^er fasoicolo. 

Le assockizioni si HCCVÙÌW presso tutte k 'JÀhrerie, 

•f"-^ 
• ~ " I I 1 1 ' I I I 1~ = < r v l ' ^ 

r * ^ 

;7? 
J .&-/ i J i H-* * -̂  l ̂  JLJ Bt X jl. 

attirai® il 1 otlolire ^69J:̂  
PADOVA per VENEZIA 

m^m^ MMI^BPM^HM •mwwi 

^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ i ^ F ^ ^ 

Partenze 
da 

PADOVA 

8,20 
i0,35 
12.44 

2,32' 
3,19 
4,13 

1M8 

inretto 

omnibus 
internaz. 

Arrh/ì ' 
a 

VENEZIA 
B I ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ H V ^ A M ali p Bl ._ . EJ-^m 

7,40 a 
9,40 

11,65 
2.3Blp. 
3,Gn 
M4 
5;io 

VENEZIA per PAiX)VA 
.—•-•—- [ f i - - ^ - - I l I I l ' i t i I I • 1 . ' ' ' 

Partenze 

VENl^JA 

omn. 
interuaz, 

omn. 
dir. 

miàlo 
omn. 

6 , -
6.15 

10,;30 
1>2,05 

3,30 
4,30 

Arnvji 
a 

PADOVA 
a. 

B 

p-

e.Kìj a 

ìSì\ p 
3^Ì3^ 
4,S0 > 
6.50j. 
7,40| » 

PAIHJVA por VERONA VERONA per PADOVA 
. -^r^-F^^n^l M 11 • > • MI I ̂  1^ ^ l| H |' I | , ,1 •> 

Partenze 

PADOVA 
il omn. 

li; iiitcrrmz. 
ili! dir. • 
IV'omn. 

6,30 
7.30 

VI itnìsto^ 

11,38 
l,3ti 
5,0b 
8,12 

- , iii-A-r-^-h._.-_-

Arrivi 
a 

VERONA 

i~lf < ~ . " " • i ' i 
• ^ i _ . ; : . • I . 

i l i i l If^'f/m {• - ^ h r ^ ^ - ' " i i i>' I I I I * ' • ' " T i " ' ' • ." I l ' Ih t 

Panenzij 
da 

VERONA 

11 

9,-~ 
9,20 
1,20 
4,05 
7,35 

11.48 

y 
t 

P-

1 

omn. 

iìr. 
^mn. 

Ifn terni z. 

5,35 

11,50 
1,30 
5,48 
7,30 

a. 
» 

P-

1 

u 

Arn-n 
a 

PADOVA 

il 

8,10 
12 24 

3:07 
•B.liàl 
9,0Ì) 

a 

t 

I 

» 

PADOVA p«r BOLOGNA 

1 

, Partenze 
da 

PADOVA 
omn. 
[misVo 
|Jir. 
'omn, 
ìdir. 

12 iiO 
3,32 
6,02 
9,30 

Airi vi 
3 

BOLOGNA 

BpLOiGNA per PADOV^ 
^ ' ^ h " ^ • ^ ^ l ^ ^ ^ ^ r f t ^ ' ^ ^ ^ B . ^ 

12J3| i 

10.40 
12,15 

Pajt'teBze 
da 

BOLOGNA 
dir, 
d» Rovigo 
(min, 
fiir. 

p.lumn. • j . 

3,i0 
B,50 
6, 

3,40 

a. 
» 

Arrivi 
a 

PADOVA 
0.01 
7.fibl 

io,i?.a 
4,0 î 

a 

1 

• Wf^kbM.h 

P 

VENEZIA per UDINE UDINE: per VENEZIA 
I " I I • rf' ' — 1 ^ I I • ir~i 

Partenze 
da 

V E N E Z I A . 
5,40' a. 
9,55 » 
4,50 p. 
9,55 • 

Arrivi 

U D 1 N E 

Parifìnze 
da 

U B I N E 
Ì0,07 

8,20 
2,32 a. 

a. dir. 
orna. 

1,19| a. 
5,56 

10,30 
4,05 

i 

Arrivi' 

VENEZIA 
^ ^ ^ ^ ^ " * i " I I I " " _' ' — f c * f c . . -

^n^^^F^^ ' - ^ * ' 
— - a i " 

cent 
NB. Olire la tassa di viaggio indicato vi sono le tasse: 
. 5 per ogni bigMeUo ed il 3 Oio ÌA la'vore dtiUVraiio, 

è;£>2 a, 
•, 1C,I4| . 

2,54ip. 
8,20 

imposta bollo &.< 

n-"^— iiinrpr^^.ii^m inTpuM-iiT ^ 4aWiBMaiai^nMM#«^^n«torf«^HM 
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I 

o 

M\A.LMTGNATI: 

a Padova 

a Venezia e a A Jr^na 
CON XiOGUMF.IS! a O INEDITO 

. 
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